Gli fu messo nome Gesù
1 GENNAIO (Lc 2,16-21)

Inizia un Nuovo Anno. La Chiesa, Madre e Maestra dei suoi figli e di ogni uomo, per mandato divino, vuole che tutti abbiamo una conoscenza, una intelligenza, una verità sempre viva, sapiente, vera, perfetta del mistero della nascita del Figlio dell’Altissimo nella carne umana. Da questo mistero è il nostro mistero e da questa vita è la nostra vita. L’umanità intera è dalla pienezza del Verbo Incarnato.

Perché possiamo giungere alla comprensione del mistero della salvezza, oggi e sempre, viene posta dinanzi ai nostri occhi Lei, la Vergine Maria, la Madre di Gesù, vera Madre di Dio, perché vera Madre del Figlio Unigenito del Padre. Anche Lei aveva bisogno ogni giorno di crescere in questo mistero. Anche Lei è stata chiamata a camminare di verità in verità e di sapienza in sapienza.

Dio è l’infinito. Ogni mente creata, anche se santa, santissima, perfetta, perfettissima, è avvolta dal limite creaturale, dalla pochezza della sua espansione. Come fare per rendere la nostra conoscenza il più possibilmente adeguata al mistero e il nostro cuore capace di contenerlo tutto? Nostro perenne modello ed esempio è la Vergine Maria.

La Madre di Dio accolse il mistero, lo concepì nel suo grembo, lo diede alla luce, lo aiutava a crescere, a svilupparsi nella sua umanità. Quanto è avvenuto nel suo grembo ogni giorno avveniva nel suo cuore per tutti i giorni della sua vita. Ogni istante accoglieva nel cuore quanto del mistero veniva offerto ai suoi occhi e con la mente illuminata dalla grande luce dello Spirito Santo lo meditava, contemplandolo. 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

È questo il segreto della Vergine Maria: vedeva, ascoltava, custodiva nel cuore ogni parola e ogni evento che riguardava la vita di Gesù. Questa attività richiede che nessuna distrazione, disattenzione, tentazione ci faccia distogliere l’orecchio e lo sguardo da Gesù Signore e di quanto si dice e si racconta di Lui, di quanto avviene sotto i nostri occhi. Domanda altresì una mente che, dopo aver custodito nel cuore, mediti e contempli, alla luce dello Spirito Santo, fatti, parole ed eventi perché è in essi il mistero da comprendere intensamente, perché intensamente si viva.

È tristezza mortale oggi vedere i discepoli di Gesù, chiamati ad essere nel mondo presenza di questo mistero, che vivono totalmente distaccati da esso. Sono cristiani ma senza nel loro cuore il mistero di Cristo Gesù. Sono cristiani vuoti, senza alcun contenuto di verità e di sapienza dell’evento di Gesù Signore. Sono cristiani spenti di conoscenza soprannaturale. Sono cristiani senza Cristo, senza verità, senza Vangelo, senza luce, senza sale. Sono un cielo senza stella polare. Lasciano smarriti, assetati, affamati, disorientati, spogli, tutti coloro che ad essi si avvicinano. Urge reagire. Si deve ricomporre questa unità tra cristiani e Cristo. La via è una sola: imitare la Vergine Maria, così come oggi, in questo nuovo inizio di Anno ce la presenta il Vangelo secondo Luca: in atteggiamento perenne di contemplazione e di meditazione.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegnaci la scienza e l’arte della contemplazione del mistero di Gesù. Angeli e Santi del Cielo, guidateci e istruiteci. 
